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PAPA LUCIANI

VERSO LA BEATIFICAZION

L'aggiornamento delle opere di misericordia
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ROMA - Il Convegno voluto dalla Fondazione vaticana all' Universita Gregoriana

(iovanni Paolo I illuminato dalle carte d'archivio

Intervengono, tra gli altri, il cardinale Pietro Parolin e don Davide Fiocco
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AZIONE CATTOLICA LA PROPOSTA PER TRE VEGLIE IN COLLEGAMENTO ON LINE

In preghiera per la pace, anche dagli Stati Uniti

Con don Pozzobon, Andrea Canal e il Sermig di Torino, Carole Sargent

<Abliam
tanti anni
wan b st

dall'Azsia
luga Faltr

attolien dincesnna di Bel
li ancontr s fereann i
ci mi pat
Il propri
LT LB U
1 [

quale cliied







